
La storia si ripete: cosa sappiamo del naufragio nel Peloponneso

Durante la notte fra il 13 e il 14 giugno un ex peschereccio partito dalla Libia con a bordo
tra i 400 e i 700 migranti è naufragato al largo (poco meno di 100 chilometri) del
Peloponneso, una regione della Grecia meridionale. I numeri diffusi dalle autorità greche
dicono che, ad oggi, hanno perso la vita almeno 79 persone, e che ne sono state soccorse
poco più di 100. Cifre che, seppur ancora incerte e imprecise – e che con molta probabilità
si aggraveranno - raccontano già di una delle peggiori catastrofi in mare degli ultimi dieci
anni: è improbabile, infatti, che siano ritrovati altri supe...
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